
Da sapere

L’eredità
di don Algeri
Livia Cadei,
docente di
Pedagogia
generale e
pedagogia
interculturale alla
Cattolica di
Brescia, sposata,
madre di due figli, è
il settimo
presidente della
Confederazione
nazionale dei
consultori familiari.
Succede a don
Edoardo Algeri,
scomparso
tragicamente lo
scorso 2 agosto. La
prima presidente
della Cfc fu nel ’78
Ines Boffardi. Gli
altri presidenti sono
stati padre Angelo
Serra, Giovanni
Maria Solinas,
Goffredo Grassani
e Domenico
Simeone.

IL TEMA

Conflittualità 
di coppia, difficoltà

educative, nullità
matrimoniale ma

anche abusi sui
minori tra i temi più

urgenti affrontati
dalle oltre duecento

realtà territoriali
che sabato a Roma

hanno votato 
il nuovo direttivo

LUCIANO MOIA

on solo presidio competente
per sostenere le più diverse
fragilità familiari. Non solo

punto di riferimento privilegiato per
le emergenze che attraversano oggi
le comunità ecclesiali, dalla conflit-
tualità di coppia agli abusi sui mino-
ri. Ma autentico crocevia culturale in
grado di collaborare alla ricostruzio-
ne di una cultura della famiglia sem-
pre più frammentaria. Ne è convin-
ta Livia Cadei, docente di pedagogia
generale alla Cattolica di Brescia, che
sabato è stata nominata presidente
della Confederazione italiana dei
consultori familiari di ispirazione cri-
stiana, la rete che conta oltre 200 cen-
tri da Nord a Sud.
Tra tutte le emergenze familiari con
cui i consultori si confrontano quoti-
dianamente (conflittualità di coppia,
emergenze educative, povertà di vario
tipo, ecc.) quale ritiene la più preoc-
cupante?
Le difficoltà e le sfide che le famiglie af-
frontano oggi sono molteplici, ma for-
se più che di emergenza per la famiglia
parlerei dell’urgenza di una cultura a
favore delle famiglie, che le sostenga
nelle transizioni naturali del ciclo vita-
le e nella possibilità di assumere il pro-
prio ruolo all’interno dei processi cul-
turali e sociali. Con questa attenzione
i consultori si predispongono a incon-
trare ed a porsi al servizio di tutte le fa-
miglie per favorire un tessuto di lega-
mi sicuri e confortanti. 

N
Quindi l’impegno prio-
ritario è la sforzo di ri-
costruire una cultura fa-
miliare condivisa e ca-
pace di parlare alla sen-
sibilità dei nostri giorni?
Sì, a mio parere questa
diventa anche la sfida dei
consultori che in occa-
sione del 40° anniversa-
rio di costituzione della Confedera-
zione, don Edoardo Algeri, presidente
fino al 2 agosto scorso, quando è tra-
gicamente scomparso, ha indicato

molto bene: «La sfida
con cui consultori si
confrontano mag-
giormente oggi è nel-
la loro capacità di u-
scita verso la comu-
nità. Non sono più
solo luoghi che atten-
dono le famiglie che
bussano, ma si con-

cepiscono sempre più come soggetti
che si pongono al crocevia del legame
nella comunità ecclesiale».
Quale ruolo per i consultori nel nuo-

vo impegno indicato dal Papa con il
Motu proprio sull’accertamento del-
la nullità matrimoniale?
I consultori, con le loro specifiche
competenze di accompagnamento
alle persone e alle coppie, si pongo-
no al servizio dei Vescovi e dei tribu-
nali diocesani per le cause di dichia-
razione di nullità del matrimonio. So-
no presenti, infatti, nei consultori fi-
gure professionali che utilmente pos-
sono essere coinvolte proprio per l’e-
splorazione della situazione di rela-
zione della coppia e che potrebbero

predisporre una bozza del libello co-
me atto introduttivo da proporre ai
tribunali ecclesiastici.
Quindi sulla base di quanto espresso
nel Motu proprio da Papa Francesco
sembra che nei consultori si possano
rintracciare i presupposti per compie-
re il servizio che intreccia l’accompa-
gnamento psicologico, la cura pasto-
rale e la verifica giuridicocanonistica.
Abusi sui minori e impegno della
Chiesa. Da una parte situazioni dram-
matiche come quelle esplose a Bib-
biano, dall’altro il nuovo impegno del
Servizio nazionale per la tutela dei mi-
nori della Cei. Su questo nuovo fron-
te quale impegno si può immaginare
per i consultori?
Anche in questo ambito delicato e
complesso i consultori possono offri-
re un contributo importante. Certo il
momento attuale è spesso inquinato
da dibattiti velenosi che ostacolano la
lucidità ed intralciano l’efficace com-
prensione di fenomeni gravi. Il lavoro
dei consultori poggia sulla persuasio-
ne circa il valore decisivo e centrale
della relazione educativa. In questa di-
rezione, la formazione per la preven-
zione si pone a tutela della delicatez-
za e delle qualità della relazione edu-
cativa nelle sue complesse dinamiche.
Accogliere, discernere, integrare. Co-
me si declinano le tre parole chiave di
Amoris laetitia nella prospettiva deiel-
la prospettiva dei consultori?
Accogliere, discernere, integrare sono
anche le tre parole chiave dell’azione
del consultorio e si traducono nelle
competenze e nelle azioni professio-
nali all’interno dei consultori proprio
nella possibilità di predisporre tempi
e luoghi adatti e propizi per dare avvio
a processi di aiuto e di superamento
delle difficoltà. Lo sguardo sulle fragi-
lità non dimentica il cambiamento e la
possibilità di riattivare le capacità del-
le famiglie stesse.
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«Consultori oltre l’emergenza»
La pedagogista Livia Cadei nuova presidente della Confederazione dei centri di ispirazione cristiana
«Lavoriamo per ricostruire una cultura familiare nel Paese, che sia in grado di incidere nella società»
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Livia Cadei

La rete più capillare 
per sostenere

genitori e figli
202
Consultori di ispirazione cristiana
della rete Cfc in Italia, 45 soltanto
nelle diocesi lombarde

77
Consultori Ucipem (fanno sempre
riferimento alla dottrina cristiana
ma non sono legati alla Cei)

180mila
Utenti che si sono rivolti alla rete
dei consultori familiari lombardi
nel 2017 (Felceaf)
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